
Pietro Bucalosst 

La morte di Pietro Bucalossi 
Porta il suo nome la legge 
che doveva frenare 
la rapina del territorio 
• 1 MILANO. Pietro Bucalossi, . 
ex ministro ed ex sindaco di 
Milano, è morto ieri sera. 87 
anni, medico oncologo di fa
ma intemazionale, Bucalossi,. 
era stato colpito nel pomerig- : 
gio da un ictus cerebrale men- > 
tre si trovava nella sua casa mi
lanese. Ricoverato nell'ospe
dale «Fatebcnelratelli» del ca
poluogo lombardo, e morto 
poche ore dopo. ..• .- • 

Nato a S. Miniato, in provin
cia di Pisa, il 9 agosto 1905, si 
era laureato in medicina nel 
'28 e, subito dopo, si era trasfe-
nto a Milano. Antifascista, su
bito dopo il 25 luglio del '43 • 
aveva ricostituito a Milano, in
sieme a Leo Valiani, Ferruccio 
Parri e Riccardo Lombardi, il • 
movimento di «Giustizia e li
berta". Durante la Resistenza " 
era stato arrestato dai tedeschi, 
e successivamente aveva par- " 
tecipato alla lotta clandestina. 

Dopo la Liberazione era tor
nato alla sua attività di medico 
- sua tra l'altro, la trasforma- . 
zione dell'Istituto dei tumori da 
cronicario a moderno istituto 
di ricerca - , ma senza abban
donare l'attiviti politica. Mili
tante prima del Partito d'azio
ne e. dopo lo scioglimento, del 
Partito socialdemocratico, nel ' 
1951 era stato eletto per la pri
ma volta a Palazzo Marino e, , 
due anni più tardi, alla Came
ra. Nel febbraio del 1964 lasciò -
Montecitorio per assumere . 
l'incarico a l sindaco di Milano 
alla guida della prima ammini- , 

strazione di centro-sinistra del 
' capoluogo lombardo. Carica 
• che abbandonerà, insieme al 
. partito, tre anni dopo, nel '67, 
- alla vigilia dell'approvazione 

del bilancio comunale, per 
• passare al Partito repubblica

no, con il quale sarà nuova
mente eletto deputato nelle tre 
successive legislature. 

Ministro prima della Ricerca 
scientifica e poi dei Lavon 
pubblici nel quarto governo 
Moro, lu il promotore della leg
ge - che porta appunto il suo 

' nome - di riforma urbanistica 
e di tutela dei suoli, approvata 
alla metà degli anni Settanta, 
che avrebbe dovuto consentire 
di frenare la rapina del territo
rio colpendo le posizioni di 
rendita determinate dalle pre
visioni urbanistiche, calmie
rando i prezzi dei terreni e de-

' gli alloggi e individuando aree 
e tempi di edificazione delle 

1 case. 
Per alcuni anni fu padrone 

incontrastato del Pn milanese. 
Le sue posizioni politiche, via 

. via sempre più conservatrici, lo 
. portarono però, verso la fine 
degli anni 70, a rapporti sem
pre più tesi con Ugo La Malfa -
dal quale lo divideva il giudizio 

, sull'esperienza dei governi di 
solidarietà nazionale, dai lui 
duramente avversati - fino alla 

• rottura 'c'orili' Partito1 repubbli
cano e all'abbandono nel 
1979, in occasione dello scio-

.glìmehto anticipato delle Ca
mere, dell'attività politica. 

Il terrificante incidente 
vicino all'uscita Modena sud 
Due famiglie distrutte 
Bimbo di 5 anni tra le vittime 

Lo scoppio di un pneumatico 
avrebbe causato la disgrazia 
Dopo la sbandata l'auto 
infila un varco nel guard-rail 

Salto di corsia sulf Autosole 
Volvo contro Croma: 8 morti 
Un incidente tremendo ieri, verso le 13 del pomerig
gio, sull'autostrada del Sole poco prima dell'uscita 
Modena sud. Otto morti tra cui un bambino nell'im
patto tra una Volvo targata Roma proveniente da 
nord e una Croma targata Mantova che viaggiava in 
direzione di Milano. Causa del tremendo scontro 
frontale lo scoppio di un pneumatico. La Volvo ha 
sbandato ed è finita nella corsia opposta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• H BOLOGNA. All'arrivo, ai 
soccorritori non ù rimasto al
tro che allineare i morti lun
go la strada. Lo spettacolo 
che gli si è presentato, inlatti, 
era un terribile scenario di 
morte. Due auto accartoccia
te, pezzi meccanici sparsi 
nella carreggiata, un'esplo
sione insomma, con la lunga 
coda degli automobilisti che 
ciondolavano, impotenti, 

scossi, sconvolti, ammutoliti, 
in attesa dei primi soccorsi. 

C'erano otto morti ieri po
meriggio alle 13,00 sull'Auto
strada del Sole. E a nulla e 
servito l'immediato interven
to dell'elicottero di Bologna 
Soccorso. Al suo arrivo, infat
ti, medici e infermieri non -
hanno potuto far altro che 
constatare la propria inutili
tà. La dinamica dell'inciden

te che ha provocato questa 
enncsniuistragc della strada, 
non ha lasciato scampo a 
nessuno. 

Secondo i primi accerta
menti fatti dalla Polstrada, a 
una Volvo, targata Roma, 
che andava in direzione sud 
con a bordo cinque persone, 
0 scoppiato un pneumatico e 
la forte velocità ha impedito, 
a chi stava alla sua guida, al
cun genere di manovra. • 

L'auto e impazzita ed e 
scivolata, rapida e ingover
nabile, con il muso lungo il 
guard - ruil infilando un trat- • 
io che i tecnici chiamano by 
- pass e che in pratica e un 
varco nella lunga teoria di 
pezzi in cemento che divido
no le carreggiate. Dall'altra 
parte, intanto sopraggiunge
va, forse anch'essa a velocità 
sostenuta, una Croma targa
ta Mantova con a bordo tre 

persone, padre, madre e fi
glia. L'impatto 0 stato tre
mendo, un'esplosione, qual
cosa di improvviso che non 
ha lasciato scampo a nessu
no degli occupanti delle due 
vetture. • • 

Tutti morti sul colpo. Otto 
persone, sei donne, un bam
bino e un uomo. Ai soccorri
tori, giunti con un elicottero e 
con autoambulanze dette a 
grandi volumi . (particolar
mente attrezzate per casi del » 
genere) non 0 rimasto altro • 
che allineare i corpi lungo la ' 
carreggiata estracndoli a fati
ca tra le lamiere contorte e ri- ' 
coprendoli con lenzuola. • 

La Volvo era guidata da 
Cecilia Ettore, 58 anni, Con ' 
lei le figlie Maria Cristina Puc- '. 
eia di 22 anni, Laura Puccia' 
di 24 anni, Antonella Puccia " 
di cui non si sa l'età e Vin- • 
cenzo Ahbrandi, 5 anni. For

se stavano tornando da una 
«settimana bianca»: sull'a
sfalto sono stati trovati pezzi 
di sci e brandelli di scarponi. 
Sulla ~ Croma, invece, era 
un'intera famiglia: Franco 
Romani alla guida di 59 anni, 
la moglie Anna Frignani di 54 
e !a figlia Maria Grazia di 28 
anni. , • -,~ • . . < - . . 

L'incidente è avvenuto al
l'altezza ai San Cesario sul 
Panaro, al chilometro ; 173 
nord tra le uscite di Bologna 

• e Modena sud. Subito s'è for
mata una lunga coda, in dire
zione Modena, che ha rag
giunto i nove chilometri no
nostante l'autostrada a quel
l'ora non fosse particolar-

* mente affollata d'auto. Dopo 
circa tre ore di bloccototale 
della carreggiata, vero le 16 
la circolazione è ripresa an
che se con non poche diffi
coltà. , ; • 

Si toma a volare. Precettati i controllori della Lieta 
Il ministro dei Trasporti: «Bisogna tutelare l'ordine pubblico» 

Bernini impone la sua «pace» 
Wt ROMA. Oggi si vola. Dopo 
due giorni di sciopero e centi
naia di voli cancellati il mini
stro dei Trasporti Callo Bernini 
ha deciso di precettare i con-
trollon di volo della Lieta che 
anche oggi avrebbero dovuto 
scioperare per otto ore, dalle 
13 alle 21. Con l'ordinanza di 
ien Bernini autorizza infatti l'A-
nav (l'azienda nazionale di as
sistenza al volo) ad impiegare 
personale fino ad una misura 
media complessiva del40%. 

•L'ordinanza • 6 scritto nel 
comunicato del ministero • è 
motivata dai gravissimi effetti 

negativi sulla circolazione ae
rea intema ed internazionale 
verificatisi per la sequenza di 
scioperi e per le conseguenze 
sull'ordine e la sicurezza pub
blica che possono scaturire 
dal protrarsi di una cosi grave 
situazione di disagio». L'ordi
nanza ricorda anche che le 
agitazioni permangono nono
stante il consiglio dei ministri 

. abbia approvato iLjl^marzo-il. 
contratto di lavoro del perso
nale dell'Anav. La sequenza di 
scioperi e l'impraticabilità, del
lo spazio aereo jugoslavo, «so^ 
no casi straordinari in cui - ha 

' spiegato poi il ministro Bernini 
ai microfoni del Cri - chi 6 re
sponsabile della tenuta della • 
sicurezza dell'ordine pubblico % 
deve provvedere, e cosi ho fat
to». Ma se negli aeroporti il mi- -
nistro impone la sua «pace» la • 
polemica sul contratto degli > 
assistenti di volo non accenna , 

, a placarsi. La Lieta attacca il 
ministro della Funzione Pub-

, blica Remo Gaspari e rileren- • 
dosi alle dichiarazioni rilascia- _ 
te sabato sera al Tgl afferma 

. .che «il ministro Gaspari ha ac-

.. cusato i- controllori di voler 
sfondare il tetto programmato • 

d'inflazione dimenticando che 
i valon imposti dal governo 
l'anno scorso erano superiori a -, 
quelli attuali». Gaspari • non ;; 
avrebbe detto «che gli accordi ! 
avrebbero dovuto essere ap
provati entro 60 giorni e non . 
dopo 7 mesi», e avrebbe poi 
•mentito dicendo che il perso
nale non applica i minimi di ' 
servizio • previsti dalla legge 

• 146/90 e che la commissione » 
di garanzia avrebbe proposto 
un "lodo" inascoltato che pre
vede il 50 per cento del traffi- '•; 
co». Secondo l'Anav, invece, lo iì 
sciopero Lieta, «reiterato con 

motivazioni pretestuose», serve 
solo ad appoggiare nchieste 
economiche che «provoche
rebbero la artificiosa levitazio
ne dei costi contrattuali per de
cine di miliardi, relegando il 
contratto collettivo nazionale 
della categoria fuori dai vincoli 
imposti . dalla . legge». • Oggi, 
dunque, gran parte dei voli sa
ranno regolari. Al riguardo l'A-
litalia rende noto che gli uffici 
informazioni degli aeroporti e 
della compagnia di bandiera 
slessa (telefono 06-65.643), 
restano a disposizione degli 
utenti per qualsiasi ragguaglio. ' 

La palude sanità 

Dall'ospedale molisano 
al Policlinico di Roma 
Muore nell'astanteria 
Dall'ospedale di Agnone, nel Molise, al Policlinico di Ro- -
ma. Ma inutilmente. Nella capitale, non ha trovato né un 
letto nel reparto attrezzato, né la salvezza. Luciano Fala-
sca, 60 anni, è morto nell'astanteria del nosocomio della 
capitale per un grave aneurisma. Polemiche tra i sanitari 
dei due ospedali. Gli infermieri denunciano: «Malati man
dati allo sbaraglio». L'ennesima vittima della sanila mala-
la,all'indomanidelvarodeldecretosul 118. . • - •* 

I H KOMA. In fin di vita, sbal-
loltolalo da un ospedale all'al
tro. Il tragico copione si ripete. 
Vittima, stavolta, Luciano Fala-
sca, 60 anni. Colpito da un gra
ve aneurisma ù morto ieri sera 
all'astanteria del Policlinico ro
mano Umberto I. L'uomo era 
giunto dall'ospedale molisano 
di Agnone, dove era stato rico
verato sabato. La decisione di 
trasportarlo a Roma, era stata 
presa dai medici del nosoco
mio molisano, giudicato poco 
attrezzalo per fronteggiare la 
malattia che aveva colpito 
l'uomo. Ma anche al Policlini
co, per mancanza di posti, 
l'uomo non ò riuscito a trovare 
le cure necessarie: 0 spirato 
dopo ore di attesa in astante
ria. A denunciare l'episodio a l - . 
le agenzie di stampa sono stati 
alcuni infermieri del reparto 
accettazione del Policlinico. " 
che hanno parlato di «malati * 
mandati allo sbaraglio», giunti 
spesso in condizioni disperate 
a Roma. • -, , .-

I.a morte di Luciano Falasca 
innesca polemiche tra i medie' 
dei due nosocomi. I,a dotto
ressa Ada Vetcre, in servizio al
l'astanteria dell'ospedale ro- ' 
mano, affenna che «era prati- ' 
camente impossibile salvare il 
paziente. Non credo che il Po-
liclinico fosse l'ospedale più ;. 
vicino a cui inviare un malato . 
in tali gravissime condizioni». 
Ui dottoressa Vetcre, ricorda 
di aver ricevuto una telefonata ' 
dal suo collega molisano, dot
tor Benedetto Potenza, che l 

aveva esposto al medico ro
mano le gravi condizioni del ' 
paziente, prospettando il suo ' 
trasferimento a Roma. Ma la '• 
dottoressa aveva espresso tutte ' 
le sue perplessità. La prima: vi
sta la gravità dell'uomo, il viag- ;. 
gio era sconsigliabile. La se-
conda: al Policlinico non era
rio disponibili posti letto nei le-
parti idonei. Le obiezioni pero \_ 
non hanno fatto cambiare idea ' 
ai medici di Avignone. , 

Cosi, nel pomeriggio di ieri, la . 
dottoressa Ada Velcro si ò vista . • 
arrivare Luciano Falasca: «Sen
za alcuna comunicazione da ' 
Agnone. Il malato 0 giunto a 
Roma in condizioni disperate, 
od ò stato ricoverato in astante
ria», sottolinea la dottoressa 
del Policlino. Un trasferimento ' 
•inutile»: l'uomo alle 22 di ieri 6 • 
spirato. Forse, neanche le cure 
e un reparto attrezzato avreb
bero potuto salvarlo. Ma la sua , 
morte, quell'inutile viaggio dal * 
Molise a Roma, quel letto ne- . 
gaio nel reparto giusto, le inuti
li ore in astanteria, e la polemi
ca che si intravede tra i medici '" 
dei due nosocomi, npropon- '-
gono il problema della sanità ; 
malata. E la notizia dell'enne
sima vittima per «mancanza di "' 
soccorso» arriva proprio all'in- '. 
domani del varo del decreto ' 
p r e senz ia l e sul pronto soc- • 
corso e l'emergenza. Quello : 
che istituisce il famoso numero *' 
telefonico «118», che disegna .--
due nuovi servizi per garantire V 
soccorso e cure immediate ai • 
cittadini, sia nel territorio che -
nella fase di ricovero in ospe- ~ 
dale. Il testo votalo dal consi- ' 
glio dei ministri, che prende a "• 
prestito il modello messo a [t 
punto dalle Regioni Emilia Ro- ;' 
magna e Friuli Venezia Giulia, ;'. 
ricorda, esplicitamente che " 
nessun paziente può essere ri- •" 
fiutato da un ospedale. Ma ' 
davvero per garantire l'assi
stenza basterà un atto ammini- •' 
strativo, che rischia di restare ' • 
l'ennesimo pezzo di carta? Per- * 
chò, come gii avvertono le Re- : 
gioni. per mettere in piedi una . 
rete efficiente in tutt'ltalia, ser- '•• 
vono mezzi finanziane di cui ,.', 
invece .lo Stato è avaro. In ^. 
compenso, domani, il liberale f 

. De Lorenzo, da piiìdi due anni , 
, ministro della Sanità, potrà di

re clic quest'ennesima morte, ' 
; non ò colpa sua^ Lui, tu t to" , 
quello che doveva fare, spie-, 
ghera, l'ha fatto. 

• i In campo commerciale 
l'arbitrato ù largamente utiliz
zato da secoli in alternativa al
la giustizia di Stato, soprattutto 
per la rapidità della procedura. 
Ma anche questa strada può ," 
avere, come tutte le cose uma
ne, inconvenienti. Gli arbitri 
non hanno, ad esempio, i pò- . 
tori anche coattivi del giudice, 
si funziona bene solo se vi e 
piena lealtà delle parti con
trapposte. Poi il lodo (quale 
che ne sia la natura, rituale o . 
imtuale) può essere impugna
to innanzi ai giudici di Stato e 
ne possono derivare complica
zioni. > . « . . ' . ' . . . -

Nel recente penodo quale 
esperienze abbiamo nel con
tenzioso del lavoro? Talora po
sitiva, talora negativa. Per i diri-

' genti, esclusi per la legge dalla 
disciplina limitativa del liccn- . 
-«-.lamento, > funzionano, direi 
complessivamente bene, col
legi arbitrali (ma l'interessato 
non ò obbligato alla procedu
ra, può sempre preferire di ri
volgersi al giudice, chiedendo 
qui la condanna dell'impresa 
alla penale risarcitoria). Dal 
1975 presiedo il collegio na
zionale per i dirigenti assicura
tivi: abbiamo non più di dieci 
casi all'anno, largamente si 

' concilia, i lodi sono pochissi
mi. È un'esperienza troppo li

n i Egregio • direttore, dal 
1976 sono titolare di una pen- • 
sione di invalidità. Nel 1984 mi 
venne sospeso il pagamento 
perché lavoravo. Da allora > 
llnps mi ha sottoposto a visita 
di controllo e mi ha sempre ri-
confermato la pensione senza 
però ripristinare il pagamento. • 
Dal 1984, chi si ammala e gli 
viene riconosciuta l'invalidità 
può cumulare parzialmente 
salario e pensione. Queta di
sparità di trattamento fra chi s i , 
è ammalato prima del 1984 e 
chi dopo- tale data mi sembra ' 
un'ingiustizia. • «• • 

Giampiero Pctrtnl. 
Bottegonc (Pistoia) 

LEGGI E CONTRATTI 

Li situazione lamentata dal 
lettore si 6 verificata a seguito 
dell'entrata in vigore della leg
ge n. 222 del 1984 per cui tutta 
la materia dell'invalidità pen
sionabile 0 oggi regolata da un 
doppio regime: uno riguarda 
le pensioni concesse pnma del 
1" luglio 1984. che continuano 
ad essere sottoposte alla vec
chia normativa, e uno diseipli-

filo diretto con i lavoratori 
• • RUBRICA C U R A T A DA", , 

Nino fattone, avvocato Cdl di Torino, responsabile e coordinatori): Bruno Agugll», avvocato Funziono pubblica Cgil; 
Pkwglovonnl Altra, avvocato Cdl di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario: 
Enzo Martino, avvocato Cdl di Torino: Nyranm Mothl, avvocato Cdl di Milano: Saverlo Migro, avvocato Cdl di Roma 

Crisi della Giustizia e processo del lavoro^ 

L'alternativa dell'arbitrato 
La crisi della giustizia e i suoi negativi riflessi sul 
processo del lavoro, stimola a ricercare possibili 
forme diverse per derimere le controversie in 
tempi ragionevoli e con risultati accettabili. Al 
proposito si fa riferimento con insistenza all'ar

bitrato come strumento utilizzabile, anche se da 
valutare con molta attenzione. Siamo lieti a 
questo proposilo di ospitare un intervento del 
prof. Giuseppe Pera, ordinario di Diritto del la
voro presso l'Università di Pisa. 

mitata per poterne derivare 
conclusioni generali. 

Prima della legge sui licen
ziamenti del 1966, si ebbe:, nel 
settore dell'industria, l'espe
rienza dei colleghi arbitrali 
previsti nell'accordo intercon-
federale. In proposito venne 
latta una ricerca da parte degli . 
istituti di diritto del lavoro delle ' 

GIUSEPPEPERA 

università di Bari e Bologna e 
ne sorti un volume edito dal 
Mulino. I dati lurono del tutto 
sconfortanti: di massima le im
pugnative venivano monetiz
zate in sede conciliativa, i lodi 
furono pochi, in pratica non 
ne derivava mai la reintrcga in 
servizio del lavoratore ingiusta
mente licenziato a parere del 

collegio. 
A mio avviso le procedure 

arbitrali possono funzionare 
solo se vi è una fortissima Do
lorila politica delle parti sociali 
contrapposte. Occorre che an
che gli arbitri di parte (e non il 
solo presidente) siano relati
vamente disinteressati; che le 
prove possibili siano lealmen-

Capacità di lavoro e inabilità 

na le fattispecie previste dalla 
nuova legge. 

La separazione netta tra i 
due regimi deriva da una dille-
renza assai marcata delle si
tuazioni considerate, sia dal 
punto di vista dei presupposti 
sia per quanto riguarda gli el-
letti. Infatti la legge n. 222 - in 
luogo dell'unico evento protet
to in precedenza - ha introdot
to due nuovi eventi meritevoli 
di tutela. Il primo 0 l'invalidità 
intesa come riduzione perma
nente a meno di 1/3 della ca
pacità di lavoro dell'assicuralo 
a causa di infermità o difetti fi
sici o mentali, cui òcollegato il 
diritto all'assegno di invalidità 
(art. 1 della legge). Il secondo 
0 quello dell'inabilità, intesa 
come stato di impossibilità as
soluta e permanente di svolge
re qualsiasi attività lavorativa 

SILVANO TOPI 

che dà diritto alla pensione di 
inabilità (art. 2 della legge). 

La normativa precedente 
(art. 24 della legge 3/6/1975 
n. 160) aveva invece come 
presupposto per l'attribuzione 
della pensione di invalidità la 
riduzione a meno di 1/3 della 
capacità di guadagno - e non 
della capacità di lavoro, come 
e nella nuova legge - che era 
un concetto assai più ampio 
che teneva conto anche di fat
tori estrinseci riferibili all'am
biente, al mercato del lavoro, 
alla possibilità di utilizzo utile 
ad una attività rapportata alle 
caratteristiche locali. 

Il punto centrale della que
stione posta sta proprio qui, 
nel fatto cioò che si tratta di di
ritti accertati alla stregua di pa
rametri e requisiti diversi dai 

quali discendono prestazioni e 
discipline diverse. 

Ciò si verifica anche in ma
teria di cumulo della pensione 
con la retribuzione. Infatti ai ti
tolari di assegno di invalidità 
(art. 1. comma 11 della nuova 
legge) si applica la norma 
contenuta nell'art. 20 della leg
ge n. 153 del 30/4/1969 e suc
cessive modilicazioni e inte
grazioni che consente il cumu
lo della retribuzione con la 
pensione al minimo mentre la 
pensione di inabilità (art. 2. 
comma 5) ò incompatibile 
con i conpensi per attività di 
lavoro svolte successivamente 
alla concessione della pensio
ne. Il regime delle pensioni di 
invalidità concesse prima del 
I" luglio 1984 - è il caso qui in 
esame - è invece sottoposto 
all'art. 8 della legge 

te consentite; che, di massima, 
si sia disponibili a rispettare le 
decisioni fino alla estrema 
conseguenza. 

Le legge vigente, tanto quel
la processuale del lavoro del 
1973 quanto la recente legge 
108 del 1990 sui licenziamenti 
individuali, consente piena li
bertà su tutti i piani. In sede 
contrattuale-collettivu si pos
sono prevedere le orocedure 
arbitrali a disposizioni! dei sin
goli; nel senso che, per far fun
zionare in concreto le medesi
me, occorre il consenso e del 
datore di lavoro e del lavorato
re. Non c'c. quindi, alcun osta
colo ai possibili sviluppi desi
derati. D'altro canto l'esperien
za potrebbe essere vaneggiala, 
per categoria e territorialmente 
in ragione della diversa dispo
nibilità in concreto situazione 
per situazione (come, ma in 
ben altro contesto, fu a suo 
tempo varieggiata l'esperienza 
dei probiviri dal 1893 al fasci
smo). Perche, ad esempio, 
nella categoria dei tessili del 
Bresciano si ù maturi. E se vi 
saranno esperienze felici vi sa
rà poi una spinta imitativa e 
diffusiva. Cioè non ò affatto 
questione di una scelta unita
ria generalizzata; più realisti
camente possiamo procedere 
giorno dopo giorno per piccoli 
passi reali. 

11/11/1983, n. 838, oveepre-
visto che la pensione di invali
dità non e. attribuita, e se attri
buita ne resta sospesa la corre
sponsione, nel caso in cui l'as
sicurato e il pensionalo siano 
percettori di reddito da lavoro 
dipendente o autonomo o pro
fessionale o di impresa per un 
imperio lordo annuo superio
re a tre volle l'ammontare del 
trattamento minimo 

Ci sono margini di ingiusti
zia e discriminazione in tutto 
ciò'' Allo stalo delle cose si di
rebbe di no, essendo nello lo 
spartiacque Ira il vecchio e il 
nuovo regime fissato dal legi
slatore (art. 2, comma 1 ) che 
ha escluso dal diritto alla pen
sione di inabilità i titolari di 
pensione di invalidità liquidata 
• intcriormente al 1" agosto 
198-1. Ma non ci iiieraviglie-
reuimo più di tanto se la Corte 
costituzionale o la Corte di 
cassa/ione prima o poi smen
tissero questo convincimento, 
come 0 avvenuto spesso in 
materia previdenziale per si
tuazioni ritenute altrettanto 
ehi.ireeclelinite 

Tesoro: scrive 
il Direttore 
generale 
delle pensioni 
di guerra : 

// dottor Felice Ruggiero, diret
tore generale dei servizi vari e 
delle pensioni dì guerra del mi- ' 
nislero del Tesoro, Ita inviato al 
direttore dell'Unito, Renzo Foa, 
la seguente lettera: 

Gentile Dottore, '' 
mi riferisco alla letrera pubbli
cata sul Suo giornale sotto il ti
tolo «Vittima civile di guerra, 
da 13 anni in attesa della vi
sita». • , ,r . i_ ••- . *,» 

Al riguardo,' Le comunico ' 
che la pratica del Sig. Vito ' 
Mazzeo trovasi tuttora in corso • 
di istruttoria. Infatti, in data 19 
febbraio 1992 ò stata sollecita
ta la Croce Rossa Italiana - XII 
centro di Mobilitazione - Uffi- -
ciò militare di Palermo a tra
smettere la documentazione 
sanitaria relativa al ricovero su- • 
bito dall'interessato in data l» 
febbraio I943 a Trapani. Ana
loghe richieste erano state ef
fettuate il 14/H/1985, 24 apri
le 1989 e 9/2/1990. Inoltre, in 
pari data ò stata invitata, la Pre
fettura di Trapani, già sollecita
ta il 9/2/1990, a trasmettere la 
documentazione che compro
vi il risarcimento del danno su
bito dal Sig. Mazzeo. Non ap
pena sarà pervenuto quanto 
sopra chiesto verranno adotta- • 
ti. con la massima urgenza, i 
provvedimenti del caso. • 

Le invio i migliori saluti. ' 
Felice Ruggiero 

Pensione Fs, 
integrazione 
al minimo,' 
ricongiunzione 

Sono un dipendente Fs in ser
vizio, titolare di rionsione lo 
(invalidità Inps) dal 1977; il l» 
ottobre 1983 mi lu sospesa per 
applicazione di una legge 
emanata all'epoca. Pongo un 
gruppo di domande. Se ci sarà 
il prossimo prepensionamento 
nelle Fs, vorrei valutare la 
possibilità ili andare in qnie-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI • 

scenza. 
1) Andando in quiescenza 
con il prepensionamento avrò , 
diritto alla pensione lo (Inps) • 
sospesami il 1983 e verrà ag- -
giornata al minimo di oggi? Al- • 
l'epoca il valore era di circa 
300mila lire, il minimo attuale " 
òdi500milaepassalire. ». 
2) • Perche- avendo usufruito ' 
dell'Io (Inps) non ho potuto 
ricongiungere le marche priva-
tecon quelle Fs? ~*~ •*• '- - * 

Raffaele Pica 
Recale (Caserta) 

La norma in base alla quale fu 
sospesa la corresponsione del
la pensione di invalidità Inps 
(articolo . 8 • decreto legge 
463/33 convertilo, con modifi
cazioni, in legge 638/83) ù tut
tora in vigore. Tale norma sta
bilisce che la pensione di invali
dità resta sospesa se l'assicura
to o il pensionato di età inferio
re a quella prevista per il pen
sionamento di vecchiaia sia • 
percettore dì reddito, da lavoro • 
o da impresa, per un importo ' 
superiore a tre volle l'ammon- • 
lare annuo del minimo Inps 
(13 volte - per Ire - l'importo 
mensile mìnimo dell'lnps vi
gente al /" gennaio di ciascun i 
anno). . . . . -. -•• ». 

Per quanto riguarda l'impor
to della pensione di invalidila 
Inps al momento in cui ne sarà 
ripristinala la corresponsione. . 
occorre fare riferimento all'arti- < 
colo 6 dello stesso decreto leg- _ 
gè 463/83 con il quale ù stabili- \ 
lo clic non si ha diritto all'inte
grazione al mimmo se si pos
seggono redditi propri assog
gettabili all'Irixf per un impor
to superiore a due volle 
l'ammontare annuo del tratta-
memo del minimo Inps (13 
volle - fjer due - l'importo 
mensile del minimo Inps vigen
te al I" gennaio di ciascun 
anno). • 

Poiché la pensione Fs da so
la supererà il limite di reddito 
che non consente la integrazio
ne al mìnimo della pensione di 
invulidilà Inps, il valore di tale 
pensione, al momento in cui ne 

' sarà ripristinata la correspon
sione, sarà quello •cristallizza-
lo- al momento della sosperi 
.si'oric ( I" ottobre 1983) o, se 

più favorevole, quello origina
rio -a calcolo- incrementato di 
tutta la perequazione automati
ca (scala mobile, dinamica sa
lariale) nel frattempo interve
nuta. • • - -

Per quanto riguarda il secon
do quesito, poiché i contributi 
Inps erano slati già utilizzati 
(per la pensione di invalidità) ' 
non ù possibile ricongiungerli 
al Fondo pensioni Fs in quanto 
non più disponibili. ,: . • 

Per la Consulta 
è costituzionale 
l'aumento delle 
tariffe per la ;• • 
ricongiunzione 

Il Pretore di Milano, con ordi
nanza del novembre 1990. sol
levò questione di legittimità ^ 
costituzionale della legge ; 
29/79 sulla ricongiunzione dei • 
periodi assicurativi. Il giudice 
contestava l'aumento delle ta- . 
riffe che il decreto ministeriale ' 
19 febbraio 1981 aveva portato • 
a danno dei lavoratori. Sapete . 
per cortesia che fine ha fatto 
l'ordinanza? Ciò in quanto con 
un gruppo di colleghi abbiamo 
fatto ricorso contro l'onere ad
debitato dall'lnps e siamo ov
viamente interessati di sapere 
se anche la Corte costituziona
le è del nostro stesso avviso. •• .-

Antonio Colanlnno 
Bologna 

Purtroppo, la Consulta la pen
sa diversamente da voi e dal 
pretore di Milano Con lu sen
tenza n 508 del 19-30 dicem
bre 1991 (pubblicata nella 
Gazzella ufficiale, sene specia
le, n. 2 dell'8gennaio 1992) ha 
respinto le eccezioni di incosti
tuzionalità da voi descritte at
tenuando che l'aumento non e 
dettalo da motivi arbitrari e di
scriminanti. I nuovi coefficienti, 
introdotti con il decreto del 
1981 (che hanno modificalo ni 
rialzo quelli del precedente de
creto del 27 gennaio I9&I) se

condo la Corte costituzionale . 
sono stati costi ulti tenendo ," 
conto delle variazioni, nel lem- v, 
pò. delle linee demografiche e * 
dell'evoluzione normativa in- . ' 
tervenuta in materia di pen
sioni. • - •. • • - . ' " 

Pertanto, ' i lavoratori auto- • 
nomi che vogliano operare le . 
ncongiunzioni di tutti i periodi ' 
assicurativi nonché i lavoratori 
dipendenti che vogliano opera- '• 
re Iole ricongìunzione presso >" 
una gestione diversa dal Fondo '•' 
pensioni lavoratori dipendenti •• 
(Fpld) dell'lnps, debbono pa-1. 
gare le più elevale quote di ri- • 
serva matematica derivanti dal- ., 
le talxlle del 1981 (con Vecce- -, 
zione prevista per i pubblici di- • 
pendenti). ..- , . ,>'.-/ 

La cassa . 
integrazione 
va calcolata 
all'80%? ' 

Sono in cassa integrazione or
dinaria e so per certo che le in
tegrazioni vanno calcolate 
sull'80 percento della retnbu- ; 
zione. In azienda vogliono pa- / 
gare di meno. Dicono che c'è 
un limite mensile. •••-- ' 

Leonardo Camporclli '-
• i •)• • Napoli •'• 

, La limitazione all'importo del • 
trattamento di integrazione sa- ' 
tariate - già previsto dall'artico
lo unico della legge 426/80, per " 

. i casi di intervento straordina
rio della Cassa integrazione 
guadagni - <? slato esteso, con t 
alcune eccezioni, anche ai casi • 
-ordinari' con l'articolo J4 del- , 
la !<>gge 223/91 (Gazzella uffi- • 
ciulèn. 175 del 27 luglio.'991). 

Dalla limitazione restano 
ivclusi i primi sei miai ili ime- . 
grazione salariale, nonché l'in- . 
tegrazione salariale nei casi di 
•conlrattt di solidarietà- (arti- • 
colo • / del decreto legge n. 
726/84 convertito, con modifi- ' 
razione, in legge 863/84) e 
l'integrazione concessa per in-
tempene stagionali nei settori 
dell '< 'dilizia e dell 'agricoltura. -, 

Informiamo che l'.'nps ha 
emanalo le prime disposizioni ,'A 

' applicative con la circolare n. , 
256 del 7 novembre 1991. Data ' 
la complessità della materia e 
l'ampia casistica possibile, con
sigliamo di far verificare il caso ' 
s/x-cifico presso la sede locale ' 
dell'inca-Cgil 


